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Pensioni sempre più “leggere” La Ragioneria dello Stato ridisegna il futuro previdenziale: proiezioni disastrose. Il commento di Raineri  

«Necessario superare il concetto di adesione volontaria ai fondi» 
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         news 

Settore ortofrutticolo e agrumario, nuovo contratto 

introdotte norme importanti a sostegno della famiglia 

A poco più di sei mesi dalla scadenza, le 

organizzazioni sindacali Fisascat, Flai e 

Uiltucs e l’associazione datoriale Fruitim-

prese Confcommercio, hanno rinnovato il 

contratto nazionale di lavoro del settore 

ortofrutticolo ed agrumario. L’intesa, con 

validità triennale a decorrere dal 1 gennaio 

2014, contempla nuove norme a 

sostegno della genitorialità con 

l’utilizzo del congedo parentale 

frazionabile ad ore per materni-

tà e paternità fino ai 14 anni di 

età del bambino. Anche in 

assenza dei presupposti di 

legge, inoltre, i genitori potran-

no usufruire dell’anticipazione 

del Tfr. 

Altra grande novità Di questo 

rinnovo: l’utilizzo del contratto part-time 

che le lavoratrici madri potranno estendere 

oltre il terzo anno di vita del bambino. 

Sull’aspetto economico è stato stabilito un 

aumento di 85€ al IV Livello da riparame-

trare per gli altri livelli. Migliorate anche le 

norme in tema di conservazione del posto 

di lavoro, con l’aumento del periodo di 

malattia fino a 60 giorni. Soddisfazione in 

casa Fisascat.  

 «Un accordo raggiunto in circostanze non 

semplici. Testimonia che quando le parti 

affrontano responsabilmente il negoziato, è 

possibile rinnovare contratti se pur in un 

momento di congiuntura economica che 

risente ancora degli effetti 

recessivi – ha dichiarato il 

segretario generale della Fisa-

scat, Pierangelo Raineri – 

L’intesa restituisce il potere di 

acquisto ai salari dei lavorato-

ri del settore, definendo un 

congruo aumento economico e 

qualifica ulteriormente il 

contratto nazionale di lavoro, 

introducendo delle innovative 

norme sociali a sostegno dell’occupazione 

femminile». «E’ una soluzione equilibrata 

che conferisce anche importanti risposte 

sociali – ha aggiunto il segretario nazionale 

della categoria, Vincenzo Dell’Orefice – In 

un settore dove metà degli addetti sono 

donne, sono state introdotte delle importan-

ti norme per il sostegno alla famiglia». 

Alpitour, intesa raggiunta  

integrativo per 800 addetti 

Ccnl Turismo, riprendono 

le trattative per il rinnovo 

Buone notizie per gli 800 lavoratori Alpitour. I 

sindacati di categoria Fisascat e Filcams, hanno 

siglato con la direzione aziendale il rinnovo del 

contratto integrativo scaduto nel 2010. Punto focale 

dell’accordo è l’erogazione del premio di risultato 

connesso al raggiungimento di  un incremento di 

redditività e produttività. Entro il prossimo giugno, 

verrà riconosciuto un importo a titolo di premio di 

risultato che potrà raggiungere gli 825 euro, a 

fronte di un miglioramento del margine operativo 

lordo di 11 milioni di euro. L’intesa oltre a raffor-

zare le relazioni sindacali, contempla verifiche 

semestrali sugli orari di lavoro e sull’organizzazio-

ne aziendale ed istituisce una commissione pariteti-

ca sull’analisi della compatibilità del contratto di 

lavoro part-time. Le parti hanno inoltre convenuto 

di istituire a titolo sperimentale il meccanismo della 

banca delle ore. Positivo il commento della segrete-

ria nazionale della Fisascat. «Un accordo ottimo, 

specie in una situazione così difficile per il settore»   

ha dichiarato il funzionario Elena Maria Vanelli. 

Soddisfazione anche dal segretario della Fisascat di 

Cuneo, Enrico Solavagione: «Giunge a coronamen-

to di una trattativa molto complessa».  

Sono riprese anche con la Fipe e con le associa-

zioni Federturismo e Confindustria Alberghi le 

trattative per il rinnovo del contratto di lavoro del 

turismo. L’associazione datoriale dei pubblici 

esercizi ha ribadito la necessità per le imprese del 

settore, che risentono della crisi, di una maggiore 

flessibilità del mercato del lavoro finalizzata al 

recupero della competitività. I sindacati  di contro 

hanno posto l’accento sulla necessità di valorizzare 

le potenzialità turistiche del Paese e sull’urgenza di 

ricondurre il confronto sulla validità della contrat-

tazione nazionale dalla quale la Fipe ha comunica-

to il recesso dal 2015. I sindacati hanno proposto 

un’accelerazione del negoziato ed hanno manife-

stato la volontà di trattare temi quali la flessibilità 

contrattata, le relazioni sindacali e il mercato del 

lavoro, le materie del welfare integrativo, delle 

nuove tutele per i soggetti a rischio e dell’incre-

mento salariale. Contestata infine la sospensione 

del versamento sul fondo sostegno al reddito 

comunicata nelle scorse settimane e ribadita la 

necessità di affrontare congiuntamente i temi della 

crisi per individuare le proposte per la valorizza-

zione dell’industria turistica.  

di Paola Mele 

Pensioni sempre più “leggere”. La 

Ragioneria dello Stato ha stilato il 

r a p p o r t o 

sull’anda-

mento delle 

prestazioni 

pre vide n-

ziali. E i 

r i s u l t a t i 

d e l l e 

proiezioni, 

per chi 

andrà in 

p e n s i o n e 

da qui ai 

prossimi 30 

anni, sono sconfortanti. L’invec-

chiamento demografico infatti sta 

ridisegnando lo scenario finanzia-

rio futuro. Dal rapporto emerge 

chiaramente che la spesa italiana 

per la sostenibilità del sistema 

previdenziale è la più alta della 

media dell’Eurozona, a fronte di 

una spesa sociale molto più bassa. 

Gli italiani che sceglieranno di 

andare in pensione con i requisiti 

minimi o che andranno in pensio-

namento anticipatamente percepi-

ranno prestazioni previdenziali più 

magre: per un lavoratore dipen-

dente con 36 anni di contributi 

l’importo della pensione sarà pari 

al 60% dell’ultimo stipendio; la 

percentuale cresce fino all’80,5% 

con 42 anni di contributi. Penaliz-

zati soprattutto i lavoratori autono-

mi che con 36 anni di anzianità 

p e r c e p i -

ranno una 

pe ns io ne 

pari al 

48,9% del 

r e d d i t o 

m e n s i l e . 

Per assicu-

rare un 

f u t u r o 

previden-

ziale a chi 

o g g i 

l a v o r a , 

sarà dunque necessario sviluppare 

una forma pensionistica integrati-

va. E’ questa la linea che sostiene 

la Fisascat e, in particolare, il 

segretario generale, Pierangelo 

Raineri. «Se, nei prossimi anni, 

non dovessimo essere in grado di 

sviluppare il ruolo della previden-

za complementare - ha detto - 

soprattutto le nuove generazioni 

avranno problemi di copertura 

previdenziale: scenderemo sotto il 

50 per cento dell’attuale livello. 

Sarà fondamentale spiegare ai 

lavoratori la necessità di aderire 

ai fondi complementari di previ-

denza e nel frattempo superare, 

attraverso accordi contrattuali, la 

formula volontaria di adesione». 

CASSA DI ASSISTENZA SANITARIA 

SUPPLEMENTARE PER I DIPENDENTI 

DEGLI STUDI PROFESSIONALI 

Cassa Assistenza Sanitaria Quadri  

Fist, a Bologna il primo seminario 
A Bologna, il 1° seminario, ha inaugurato il percorso formati-

vo della Fist, la Federazione sindacati del Terziario, nuova 
sigla sindacale della Cisl, sinergia tra Fisascat e Felsa. Lo 

stage formativo era destinato a quadri, delegati e responsabili 

territoriali delle Regioni Alto Adige, Emilia Romagna, Friuli 
Venezia Giulia, Toscana, Trentino, Veneto e Lombardia, sui 

temi della bilateralità, del welfare contrattuale e della contrat-

tazione. Alla due giorni di studio hanno partecipato, oltre ai 
vari docenti, anche i segretari generali della Fisascat, Pieran-

gelo Raineri, e della Felsa, Ivan Guizzardi. Ha commentato 

Raineri: «Si è dato l’avvio ad una nuova forma di rappresen-
tanza del lavoro che dà riconoscimento anche agli occupati 

cosiddetti atipici ed autonomi e stabilizza maggiormente, con 

le tutele adeguate, l’occupazione nel terziario». 


